Anteprima

Tiffany e i tre briganti

di Hayo Freitag

domenica 2 novembre, ore 16, Cinema Lumière

Tratto dal libro I tre briganti dell’illustratore Tomi Ungerer, la storia vede la piccola Tiffany rimanere orfana, ragione che la porterà ad essere affidata ad un orfanotrofio: la sua nuova prigione. Durante il trasbordo verso il cupo edificio di reclusione infantile, però, la carrozza su cui viaggiano la bambina ed il suo animaletto di pezza, viene assalita da tre terribili briganti, che da trent’anni terrorizzano i viaggiatori derubandoli dei loro averi. Tiffany, in un primo momento non considerata come merce di valore, riesce poi a convincere i tre (tramite una serie di bugie) che suo padre, un ricchissimo Maharajà indiano, pagherà un profumato riscatto per riavere la sua piccina rapita. La bambina andrà allora a vivere nella casa-caverna dei briganti, sovvertendo la loro esistenza, sino a quando questi, scoperto che Tiffany è un’orfana, non la cacceranno di casa per poi rapidamente pentirsene.

Parola di Tomi Ungerer, professione illustratore

Radici

“Le mie radici sono in Alsazia, ma le mie foglie crescono in Irlanda”. Figlio di un costruttore di orologi, oggi Ungerer vive in una grande fattoria nei pressi di Cork, in mezzo alla meravigliosa campagna irlandese. Ma la sua seconda patria è Strasburgo – il centro di quella “cultura intermedia” tra Germania e Francia che, secondo Ungerer, tende un po’ troppo verso il lato francese delle cose.

L’ispirazione

Da cosa ho tratto ispirazione per I tre briganti, nel 1961? È molto difficile dirlo, non sai mai da dove ti arrivino le idee. Credo fosse uscito un numero del Münchener Bilderbogen con una storia di ladri firmata da Wilhelm Busch. Ma a conti fatti, non so da dove vengano le idee e le storie. In un modo o nell’altro, il libro è nato dalla mia fantasia – e da allora ha vinto una serie di premi internazionali.

La trasposizione cinematografi ca. Cosa è essenziale al film?

L’atmosfera. E il messaggio. Possiamo parlare, ma senza mettere in campo i problemi della morale. Quello che mi affascina di più è la zona grigia tra il bene e il male. In questa terra di nessuno, il male può imparare qualcosa dal bene, e il bene dal male. È più o meno quello che succede in I tre briganti. I briganti sono personaggi decisamente cattivi, spietati.

La direzione al destino, un compito per i bambini

Dobbiamo dare una direzione al nostro destino, o trovare una direzione nel nostro destino. Diciamo sempre ai bambini “No, no, questo è sbagliato, questo è giusto”. Be’, d’accordo, ma tra le due cose c’è anche un sano pragmatismo. Ogni persona fa molte cose sbagliate, e ognuno di noi è buono e cattivo insieme. Io credo che, per i bambini, sia un sollievo saperlo.

Paura

C’è sempre un elemento autobiografico. In questo caso è decisamente l’elemento della paura. Fa parte dei miei ricordi infantili, quel particolare sentimento di paura…

Scrittore/Narratore

Io non sono mai bravo a leggere di fronte a un microfono, ma questa volta ha funzionato. L’accento irlandese affiora solo quando parlo inglese. I miei figli trovano la mescolanza di accenti esilarante, al punto tale che l’ho corretta.

I bambini

I bambini non hanno bisogno di libri per bambini, ma di storie raccontate bene.

